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Titolo II: DEI PROCEDIMENTI IN 
MATERIA DI FAMIGLIA E DI STATO 

DELLE PERSONE 
Capo I: DELLA SEPARAZIONE 

PERSONALE DEI CONIUGI 

(vecchia normativa)

Codice di procedura civile 

Art. 706 (Forma della domanda).
La  domanda  di  separazione  personale  si 
propone  al  tribunale  del  luogo  dell'ultima 
residenza  comune  dei  coniugi  ovvero,  in 
mancanza, del luogo in cui il coniuge convenuto 
ha residenza o domicilio, con ricorso che deve 
contenere  !'esposizione  dei  fatti  sui  quali  la 
domanda è fondata. 
Qualora  il  coniuge  convenuto  sia  residente 
all'estero,  o  risulti  irreperibile,  la  domanda  si 
propone al tribunale del luogo di residenza o di 
domicilio  del  ricorrente,  e,  se  anche  questi  è 
residente  all'estero,a  qualunque  tribunale  della 
Repubblica. 
Il  presidente,  nei  cinque  giorni  successivi  al 
deposito in cancelleria, fissa con decreto la data 
dell'udienza di comparizione dei coniugi davanti 
a sé, che deve essere tenuta entro novanta giorni 
dal  deposito  del  ricorso,  il  termine  per  la 
notificazione  del  ricorso  e  del  decreto,  ed  il 
termine  entro  cui  il  coniuge  convenuto  può 
depositare memoria difensiva e documenti.
AI  ricorso  e  alla  memoria  difensivasono 
allegatele  ultime  dichiarazioni  dei  redditi 
presentate. 
Nel  ricorso  deve  essere  indicata  l'esistenza  di 
figli legittimi, legittimati o adottati da entrambi i 
coniugi durante il matrimonio. 

Art. 707(Comparizione personale delle parti).
I  coniugi  debbono  comparire  personalmente 
davanti  al  presidente  con  l'assistenza  del 
difensore. 
Se  il  ricorrente  non si  presenta  o  rinuncia,  la 
domanda non ha effetto. 
Se  non  si  presenta  il  coniuge  convenuto,  il 
presidente  può fissare  un nuovo giorno per  la 
comparizione,  ordinando  che  la  notificazione 
del ricorso e del decreto gli sia rinnovata. 

Codice di procedura civile 

Art. 706 Forma della domanda 
La domanda di separazione personale si 
propone al tribunale del luogo in cui il coniuge 
convenuto ha residenza o domicilio, con 
ricorso contenente l'esposizione dei fatti sui 
quali la domanda e' fondata. 
Il presidente fissa con decreto il giorno della 
comparizione dei coniugi davanti a se' e il 
termine per la notificazione del ricorso e del 
decreto. 

Art. 707 Comparizione personale delle parti 
I coniugi debbono comparire personalmente 
davanti al presidente senza assistenza di 
difensore (1). 
Se il ricorrente non si presenta, la domanda non 
ha effetto. 
Se non si presenta il coniuge convenuto, il 
presidente puo' fissare un nuovo giorno per la 
comparizione, ordinando che la notificazione 
del ricorso e del decreto gli sia rinnovata. 
(1) La Corte costituzionale, con sentenza 30 giugno 



Art.  708  (Tentativo  di  conciliazione  e 
provvedimenti del presidente)
All'udienza di comparizione il  presidente deve 
sentire  i  coniugi  prima  separatamente  e  poi 
congiuntamente, tentandone la conciliazione. 
Sei  coniugi  si  conciliano,  il  presidente  fa 
redigere il processo verbale della conciliazione. 
Se  la  conciliazione  non  riesce,  il  presidente, 
anche d'ufficio,  sentiti  i  coniugi  ed i  rispettivi 
difensori,  dà  con  ordinanza  i  provvedimenti 
temporanei  e  urgenti  che  reputa  opportuni 
nell'interesse della prole e dei coniugi, nomina il 
giudice  istruttore  e  fissa  udienza  di 
comparizione  e  trattazione  davanti  a  questi. 
Nello stesso modo il presidente provvede, se il 
coniuge  convenuto  non  compare,sentito  il 
ricorrente ed il suo difensore. 

Art.  709  (Notificazione  dell'ordinanza  e 
fissazione dell'udienza).
L'ordinanza  con  la  quale  il  presidente  fissa 
l'udienza  di  comparizione  davanti  al  giudice 
istruttore  è  notificata  a  cura  dell'attore  al 
convenuto non comparso, nel termine perentorio 
stabilito nell'ordinanza stessa,ed è comunicata al 
pubblico ministero. 
Tra  la  data  dell'ordinanza,ovvero  tra  la  data 
entro  cui  la  stessa  deve  essere  notificata  al 
convenuto  non  comparso,e  quella  dell'udienza 
di  comparizione  e  trattazione  devono 
intercorrerei  termini  di  cui  all'articolo163-
bisridotti a metà. 
Con  l'ordinanza  il  presidente  assegna  altresì 
termine  al  ricorrente  per  il  deposito  in 
cancelleria  di  memoria  integrativa,che  deve 
avere  il  contenuto  di  cui  all'articolo  163,terzo 
comma, numeri2), 3), 4), 5) e 6), e termine al 
convenuto  per  la  costituzione  in  giudizio  ai 

1971, n. 151, ha dichiarato l'illegittimita' costituzionale 
del presente comma nella parte in cui ai coniugi,  
comparsi personalmente davanti al presidente del  
tribunale, e in caso di mancata conciliazione, e' inibito 
di essere assistiti dai rispettivi difensori. 

Art. 708  Tentativo di conciliazione, 
provvedimenti del presidente 
Il presidente deve sentire i coniugi prima 
separatamente e poi congiuntamente, 
procurando di conciliarli. 
Se i coniugi si conciliano, il presidente fa 
redigere processo verbale della conciliazione. 
Se il coniuge convenuto non comparisce o la 
conciliazione non riesce, il presidente, anche 
d'ufficio, da' con ordinanza i provvedimenti 
temporanei e urgenti che reputa opportuni 
nell'interesse dei coniugi e della prole, nomina 
il giudice istruttore e fissa l'udienza di 
comparizione delle parti davanti a questo. 
Se si verificano mutamenti nelle circostanze, 
l'ordinanza del presidente puo' essere revocata 
o modificata dal giudice istruttore a norma 
dell'articolo 177. 
La Corte costituzionale, con sentenza 30 giugno 1971, n.  
151, ha dichiarato l'illegittimita' costituzionale del  
presente articolo nella parte in cui ai coniugi, comparsi  
personalmente davanti al presidente del tribunale, e in  
caso di mancata conciliazione, e' inibito di essere 
assistiti dai rispettivi difensori. 

Art. 709 Notificazione della fissazione 
dell'udienza 
L'ordinanza con la quale il presidente fissa 
l'udienza di comparizione davanti al giudice 
istruttore e' notificata a cura dell'attore al 
convenuto non comparso, nel termine 
perentorio stabilito nell'ordinanza stessa, ed e' 
comunicata al pubblico ministero. 



sensi degli articoli 166e 167, primo e secondo 
comma,  nonché  per  la  proposizione  delle 
eccezioni processuali e di merito che non siano 
rilevabili  d'ufficio.  L'ordinanza deve contenere 
l'avvertimento al convenuto che la costituzione 
oltre il suddetto termine implica le decadenze di 
cui all'articolo 167 e che oltre il termine stesso 
non potranno più essere  proposte  le  eccezioni 
processuali e di merito non rilevabili d'ufficio. 
I  provvedimenti  temporanei  ed urgenti  assunti 
dal  presidente  con  l'ordinanza  di  cui  al  terzo 
comma dell'articolo 708 possono essere revocati 
o modificati dal giudice istruttore. 

Art.  709.  bis  (Udienza  di  comparizione  e 
trattazione davanti al giudice istruttore). 
All'udienza  davanti  al  giudice  istruttore  si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 180 
e  183,  commi primo,  secondo,  quarto,  quinto, 
sesto e settimo. Si applica altresì l'articolo 184. 

Art. 710 Modificabilita' dei provvedimenti 
relativi alla separazione dei coniugi 
Le parti possono sempre chiedere, con le forme 
del procedimento in camera di consiglio, la 
modificazione dei provvedimenti riguardanti i 
coniugi e la prole conseguenti la separazione. 
Il tribunale, sentite le parti, provvede alla 
eventuale ammissione di mezzi istruttori e puo' 
delegare per l'assunzione uno dei suoi 
componenti. 
Ove il procedimento non possa essere 
immediatamente definito, il tribunale puo' 
adottare provvedimenti provvisori e puo' 
ulteriormente modificarne il contenuto nel 
corso del procedimento. 
Articolo cosi' sostituito dall'art. 1, L. 29 luglio 1988, n.  
331. Successivamente, la Corte costituzionale, con 
sentenza 9 novembre 1992, n. 416, ha dichiarato 
l'illegittimita' costituzionale del presente articolo nella  
parte in cui non prevede la partecipazione del pubblico 
ministero per la modifica dei provvedimenti riguardanti  
la prole. 
Art. 711 Separazione consensuale 
Nel caso di separazione consensuale previsto 
nell'articolo 158 del codice civile, il presidente, 
su ricorso di entrambi i coniugi, deve sentirli 
nel giorno da lui stabilito e procurare di 
conciliarli nel modo indicato nell'articolo 708. 
Se il ricorso e' presentato da uno solo dei 
coniugi, si applica l'articolo 706 ultimo comma. 

Se la conciliazione non riesce, si da' atto nel 
processo verbale del consenso dei coniugi alla 
separazione e delle condizioni riguardanti i 
coniugi stessi e la prole. 
La separazione consensuale acquista efficacia 
con la omologazione del tribunale, il quale 



provvede in camera di consiglio su relazione 
del presidente. 
Le condizioni della separazione consensuale 
sono modificabili a norma dell'articolo 
precedente. 

Legge 1 dicembre 1970, n. 898 
Disciplina  dei  casi  di  scioglimento  del 
matrimonio 

Art. 4
1. La domanda per ottenere lo scioglimento o la 
cessazione degli effetti civili del matrimonio si 
propone  al  tribunale  del  luogo  dell'ultima 
residenza  comune  dei  coniugi  ovvero,  in 
mancanza,del luogo in cui il coniuge convenuto 
ha  residenza  o  domicilio.  Qualora  il  coniuge 
convenuto  sia  residente  all'estero  o  risulti 
irreperibile,la  domandasi  propone  al  tribunale 
del  luogo  di  residenza  o  di  domicilio  del 
ricorrente  e,  se  anche  questi  è  residente  all' 
estero, a qualunque tribunale della Repubblica. 
La domanda congiunta può essere  proposta  al 
tribunale del luogo di residenza o di domicilio 
dell'uno o dell'altro coniuge. 

2. La domanda si propone con ricorso, che deve 
contenere l'esposizione dei fatti e degli elementi 
di diritto sui quali la domanda di scioglimento 
del  matrimonio  o  di  cessazione  degli  effetti 
civili dello stesso è fondata. 

3.  Del  ricorso il  cancelliere dà comunicazione 
all'ufficiale dello stato civile del luogo dove il 
matrimonio  fu  trascritto  per  l'annotazione  in 
calce all'atto. 

4.  Nel  ricorso  deve  essere  indicata  l'esistenza 
dei  figli  legittimi,legittimati  o  adottati  da 
entrambi i coniugi durante il matrimonio. 

Vecchia normativa

Art. 4. 
1. La domanda per ottenere lo scioglimento o la 
cessazione degli effetti civili del matrimonio si 
propone al tribunale del luogo in cui il coniuge 
convenuto ha residenza o domicilio oppure, nel 
caso di irreperibilità o di residenza all'estero, al 
tribunale del luogo di residenza o di domicilio 
del ricorrente e, nel caso di residenza all'estero 
di entrambi i coniugi, a qualunque tribunale 
della Repubblica. La domanda congiunta può 
essere proposta al tribunale del luogo di 
residenza o di domicilio dell'uno o dell'altro 
coniuge.

2. La domanda si propone con ricorso, il quale 
deve contenere:
a) l'indicazione del giudice;
b) il nome e il cognome, nonché la residenza o il 
domicilio del ricorrente nel comune in cui ha 
sede il giudice adito, il nome e il cognome e la 
residenza o il domicilio o la dimora del coniuge 
convenuto;
c) l'oggetto della domanda;
d) l'esposizione dei fatti e degli elementi di 
diritto sui quali si fonda la domanda di 
scioglimento
del matrimonio o di cessazione degli effetti 
civili dello stesso, con le relative conclusioni; e) 
l'indicazione specifica dei mezzi di prova di cui 
il ricorrente intende avvalersi.

3. Del ricorso il cancelliere dà comunicazione 
all'ufficiale dello stato civile del luogo dove il 
matrimonio fu trascritto per l'annotazione in 
calce all'atto.

4. Nel ricorso deve essere indicata l'esistenza dei 



5. Il presidente del tribunale, nei cinque giorni 
successivi  al  deposito  in  cancelleria,fissa  con 
decreto  la  data  di  comparizione  dei  coniugi 
davanti  a  sé,  che deve avvenire  entro novanta 
giorni dal deposito del ricorso, il termine per la 
notificazione  del  ricorso  e  del  decreto  ed  il 
termine  entro  cui  il  coniuge  convenuto  può 
depositare  memoria  difensiva  e  documenti.  Il 
presidente nomina un curatore speciale quando 
il  convenuto  è  malato  di  mente  o  legalmente 
incapace. 

6.  Al  ricorso  e  alla  prima  memoria  difensiva 
sono allegate le ultime dichiarazioni dei redditi 
rispettivamente presentate. 

7.  I  coniugi  devono  comparire  davanti  al 
presidente  del  tribunale  personalmente,  salvo 
gravi e comprovati motivi, e con l'assistenza di 
un difensore. Se il ricorrente non si presenta o 
rinuncia, la domanda non ha effetto. Se non si 
presenta il coniuge convenuto, il presidente può 
fissare  un  nuovo  giorno  per  la  comparizione, 
ordinando che la notificazione del ricorso e del 
decreto  gli  sia  rinnovata.  All'udienza  di 
comparizione,  il  presidente  deve  sentire  i 
coniugi  prima  separatamente  poi 
congiuntamente,  tentando  di  conciliarli.  Sei 
coniugi  si  conciliano,il  presidente  fa  redigere 
processo verbale della conciliazione. 

8.  Se  la  conciliazione  non  riesce,  il 
presidente,sentiti i coniugi e i rispettivi difensori 
nonché,  qualora  lo  ritenga  strettamente 
necessario  anche  in  considerazione  della  loro 
età,i  figli  minori,  dà,  anche  d'ufficio,  con 
ordinanza i provvedimenti temporanei e urgenti 
che reputa opportuni nell'interesse dei coniugi e 
della prole, nomina il giudice istruttore e fissa 
l'udienza di comparizione e trattazione dinanzi a 
questo.  Nello  stesso  modo  il  presidente 
provvede,  se  il  coniuge  convenuto  non 
compare,sentito il ricorrente e il suo difensore. 
L'ordinanza del presidente può essere revocata o 
modificata  dal  giudice  istruttore.  Si  applica 
l'articolo 189 delle disposizioni di attuazione del 
codice di procedura civile. 

9. Tra la data dell'ordinanza,ovvero tra la data 

figli legittimi, legittimati od adottati da entrambi 
i coniugi durante il matrimonio.

5. Il presidente del tribunale fissa con decreto in 
calce al ricorso, nei cinque giorni successivi al 
deposito in cancelleria, la data dell'udienza di 
comparizione dei coniugi innanzi a sé e il 
termine per la notificazione del ricorso e del 
decreto. Nomina un curatore speciale quando il 
convenuto è malato di mente o legalmente 
incapace.

6. Tra la data della notificazione del ricorso e 
del decreto e quella dell'udienza di 
comparizione devono intercorrere i termini di 
cui all'art. 163-bis del codice di procedura civile 
ridotti alla metà.

7. I coniugi devono comparire davanti al 
presidente del tribunale personalmente, salvo 
gravi e comprovati motivi. Il presidente deve 
sentire i coniugi prima separatamente poi 
congiuntamente, tentando di conciliarli. Se i 
coniugi si conciliano, o comunque, se il coniuge 
istante dichiara di non voler proseguire nella 
domanda, il presidente fa redigere processo 
verbale della conciliazione o della dichiarazione 
di rinuncia all'azione.

8. Se il coniuge convenuto non compare o se la 
conciliazione non riesce, il presidente, sentiti, 
qualora lo ritenga strettamente necessario anche 
in considerazione della loro età, i figli minori, 
dà, anche d'ufficio, con ordinanza i 
provvedimenti temporanei e urgenti che reputa 
opportuni nell'interesse dei coniugi e della prole, 
nomina il giudice istruttore e fissa l'udienza di 
comparizione delle parti dinanzi a questo. 
L'ordinanza del presidente può essere revocata o 
modificata dal giudice istruttore a norma 
dell'art. 177 del codice di procedura civile. Si 
applica l'art. 189 delle disposizioni di attuazione 
del codice di procedura civile.



entro  cui  la  stessa  deve  essere  notificata  al 
convenuto non comparso, e quella dell'udienza 
di  comparizione  e  trattazione  devono 
intercorrere i termini di cui all'articolo 163. bis 
del codice di procedura civile ridotti a metà. 

10.  Con  l'ordinanza  di  cui  al  comma  8,  il 
presidente assegna altresì  termine al  ricorrente 
per  il  deposito  in  cancelleria  di  memoria 
integrativa, che deve avere il  contenuto di cui 
all'articolo 163, terzo comma, numeri 2), 3), 4), 
5) e 6), del codice di procedura civile e termine 
al convenuto per la costituzione in
giudizio ai sensi degli articoli 166 e 167, primo 
e secondo comma,  dello stesso codice nonché 
per la proposizione delle eccezioni processuali e 
di  merito  che  non  siano  rilevabili  d'ufficio. 
L'ordinanza  deve  contenere  l'avvertimento  al 
convenuto che la  costituzione oltre il  suddetto 
termine implica le decadenze di cui all'articolo 
167del codice di procedura civile e che oltre il 
termine stesso non potranno più essere proposte 
le  eccezioni  processuali  e  di  merito  non 
rilevabili d'ufficio. 

11.All'udienza  davanti  al  giudice  istruttore  si 
applicano le disposizioni di cui agii articoli 180 
e  183,  commi primo,  secondo,  quarto,  quinto, 
sesto e settimo, del codice di procedura civile. 
Si  applica  altresì   l'articolo  184del  medesimo 
codice.
 

12. Nel caso in cui il processo debba continuare 
per  la  determinazione  dell'assegno,il  tribunale 
emette  sentenza  non  definitiva  relativa  allo 
scioglimento o alla cessazione degli effetti civili 
del  matrimonio.  Avverso  tale  sentenza  è 
ammesso  solo  appello  immediato.  Appena 
formatosi il giudicato,si applica la previsione di 
cui all'articolo 10. 

13.  Quando  vi  sia  stata  la  sentenza  non 
definitiva,  il  tribunale,  emettendo  la  sentenza 
che  dispone  l'obbligo  della  somministrazione 
dell'assegno,  può  disporre  che  tale  obbligo 
produca effetti fin dal moment della domanda. 

14.  Per  la  parte  relativa  ai  provvedimenti  di 
natura economica la sentenza di primo grado è 
provvisoriamente esecutiva. 

9. Nel caso in cui il processo debba continuare 
per la determinazione dell'assegno, il tribunale 
emette sentenza non definitiva relativa allo 
scioglimento o alla cessazione degli effetti civili 
del matrimonio. Avverso tale sentenza è 
ammesso solo appello immediato. Appena 
formatosi il giudicato, si applica la previsione di 
cui all'art. 10.

10. Quando vi sia stata la sentenza non 
definitiva, il tribunale, emettendo la sentenza 
che dispone l'obbligo della somministrazione 
dell'assegno, può disporre che tale obbligo 
produca effetti fin dal momento della domanda.



15. L'appello è deciso in camera di consiglio. 

16.  La  domanda  congiunta  dei  coniugi  di 
scioglimento o di cessazione degli effetti civili 
del  matrimonio  che  indichi  anche 
compiutamente le condizioni inerenti alla prole 
e ai rapporti economici,è proposta con ricorso al 
tribunale  in  camera  di  consiglio.  Il  tribunale, 
sentiti  i  coniugi,  verificata  l'esistenza  dei 
presupposti  di  legge  e  valutata  la  rispondenza 
delle  condizioni  all'interesse  dei  figli,  decide 
con sentenza. Qualora il tribunale ravvisi che le 
condizioni relative ai figli sono in contrasto con 
gli interessi degli stessi,si applicala procedura di 
cui al comma8. 

11. Per la parte relativa ai provvedimenti di 
natura economica la sentenza di primo grado è 
provvisoriamente esecutiva.

12. L'appello è deciso in camera di consiglio.

13. La domanda congiunta dei coniugi di 
scioglimento o di cessazione degli effetti civili 
del matrimonio che indichi anche 
compiutamente le condizioni inerenti alla prole 
e ai rapporti economici, è proposta con ricorso 
al tribunale in camera di consiglio. Il tribunale, 
sentiti i coniugi, verificata l'esistenza dei 
presupposti di legge e valutata la rispondenza 
delle condizioni all'interesse dei figli, decide 
con sentenza. Qualora il tribunale ravvisi che le 
condizioni relative ai figli siano in contrasto con 
gli interessi degli stessi, si applica la procedura 
di cui al comma 8 del presente articolo (9).
(9) Così sostituito dall'art. 8, L. 6 marzo 1987, n. 
74, riportata al n. C/II.

Nuove  norme processo  di cognizione  -  Codice  di Procedura  civile  (in  neretto  le  parti  
modificate)

Art.  164  (Nullità  della  citazione) .  

La citazi o n e  è  nulla  s e  è  o m e s s o  o  risult a  a s s o l u t a m e n t e  inc e rt o  al c u n o  d ei  re q ui siti  
sta b iliti  n ei  nu m e r i  1)  e  2)  d ell' art.  1 6 3 ,  s e  m a n c a  l'indi c a zi o n e  d ell a  d at a  d ell'u di e n z a  di  
c o m p a r i zi o n e ,  s e  è  st at o  a s s e g n a t o  un  ter mi n e  a  c o m p a r ir e  inferi or e  a  qu e ll o  st a bilit o  d all a  
le g g e  o v v e r o  s e  m a n c a  l'av v e rti m e n t o  pr e vi st o  d al  nu m e r o  7)  d ell' artic o l o  1 6 3 .  

Se  il c o n v e n u t o  n o n  si  c o s titui s c e  in  giu dizi o,  il giu di c e ,  rilev a t a  la  nullità  d ell a  citazi o n e  ai  
s e n s i  d el  pri m o  c o m m a ,  n e  dis p o n e  d'uffici o  la  rinn o v a z i o n e  e ntr o  un  ter mi n e  p er e n t o ri o .  
Que st a  s a n a  i vizi  e  gli  eff etti  s o s t a n z i a li  e  pr o c e s s u a l i  d ell a  d o m a n d a  si  pro d u c o n o  sin  d al  
m o m e n t o  d ell a  pri m a  n otific a zi o n e .  Se  la  rinn o v a z i o n e  n o n  vi e n e  e s e g u i t a ,  il giu di c e  or di n a  
la  c a n c e l l a zi o n e  d ell a  c a u s a  d al  ru ol o  e  il pr o c e s s o  si  e s ti n g u e  a  n or m a  d ell' artic ol o  3 0 7 ,  
c o m m a  terz o .  

La c o s tituzi o n e  d el  c o n v e n u t o  s a n a  i vizi  d ell a  citazi o n e  e  re st a n o  s al vi  gli  eff etti  s o s t a n z i a li  
e  pro c e s s u a l i  di  cui  al  s e c o n d o  c o m m a ;  tuttavi a ,  s e  il c o n v e n u t o  d e d u c e  l'in o s s e r v a n z a  d ei  
ter mi ni  a  c o m p a r ir e  o  la  m a n c a n z a  d ell'a v v e rti m e n t o  pr e vi st o  d al  nu m e r o  7)  d ell' art.  1 6 3 ,  il 
giu di c e  fiss a  un a  nu o v a  udi e n z a  n el  risp e tt o  d ei  ter mi ni.  

La citazi o n e  è  altr e s ì  nulla  s e  è  o m e s s o  o  risulta  a s s o l ut a m e n t e  inc e rt o  il re q ui sit o  st a bilit o  
n el  nu m e r o  3)  d ell' artic ol o  1 6 3  o v v e r o  s e  m a n c a  l'e s p o s i zi o n e  d ei  fatti di  cui  al  nu m e r o  4) 
d ell o  st e s s o  artic ol o .  

Il giu di c e ,  rile v a t a  la  nullità  ai  s e n s i  d el  c o m m a  pr e c e d e n t e ,  fiss a  all'att or e  un  ter m i n e  
p er e n t o ri o  p er  rinn o v a r e  la  citazi o n e  o,  s e  il c o n v e n u t o  si  è  c o s tituito,  p er  int e g r a r e  la  
d o m a n d a .  Rest a n o  fer m e  le  d e c a d e n z e  m a t u r a t e  e  s al vi  i diritti qu e s i ti  a nt e ri o r m e n t e  alla  
rinn o v a z i o n e  o  alla  int e g r a zi o n e .  



Nel c a s o  di  inte g r a zi o n e  d ell a  d o m a n d a ,  il giu di c e  fiss a  l'udi e n z a  ai  s e n s i  d el  secondo 
c o m m a  d ell' artic ol o  1 8 3  e  si  a p plic a  l'art.  1 6 7 .  

Art.  167  (Comparsa  di risposta ) .  

Nella  c o m p a r s a  di  risp o s t a  il c o n v e n u t o  d e v e  pro p o r r e  tutt e  le  su e  dife s e  pr e n d e n d o  
p o s i zi o n e  sui  fatti p o s ti  d all'att or e  a  fon d a m e n t o  d ell a  d o m a n d a ,  indi c a r e  i m e z z i  di  pr o v a  
di  cui  int e n d e  v al e r si  e  i d o c u m e n t i  c h e  offre  in  c o m u n i c a z i o n e ,  for m ul a r e  le  c o n c l u s i o n i .  

A p e n a  di  d e c a d e n z a  d e v e  pr o p o rr e  le  e v e n t u a li  d o m a n d e  ric o n v e n z i o n a li  e le eccezioni 
processuali e di merito che non siano rilevabili d’ufficio.  Se  è  o m e s s o  o  risulta  
a s s o l u t a m e n t e  inc e rt o  l'o g g e t t o  o  il titol o  d ell a  d o m a n d a  ric o n v e n z i o n a l e ,  il giu di c e ,  rile v a t a  
la  nullità,  fiss a  al  c o n v e n u t o  un  ter mi n e  p e r e n t o ri o  p e r  inte g r a rl a .  Rest a n o  fer m e  le  
d e c a d e n z e  m a t u r a t e  e  s al vi  i diritti a c q u i siti  a nt e ri o r m e n t e  alla  int e g r a zi o n e .  
Se  int e n d e  c hi a m a r e  un  terz o  in  c a u s a ,  d e v e  farn e  dic hi a r a zi o n e  n ell a  st e s s a  c o m p a r s a  e  
pro v v e d e r e  ai  s e n s i  d ell' artic ol o  2 6 9 .

Art.  176  (Forma dei  provvedimenti ) .  

Tutti i pro v v e d i m e n t i  d el  giu di c e  istruttor e ,  s al v o  c h e  la  le g g e  dis p o n g a  altri m e n ti,  h a n n o  la  
for m a  d ell' or di n a n z a .  

Le or di n a n z e  pr o n u n c i a t e  in  udi e n z a  si  rite n g o n o  c o n o s c i u t e  d all e  parti  pr e s e n t i  e  d a  
qu e ll e  c h e  d o v e v a n o  c o m p a r i r vi;  qu e ll e  pr o n u n c i a t e  fuori  d ell'u di e n z a  s o n o  c o m u n i c a t e  a  
cur a  d el  c a n c e l li e r e  e ntr o  i tre  gi or ni  su c c e s s i v i  anche a mezzo telefax o a mezzo di 
posta elettronica nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la 
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici e 
teletrasmessi. Al fine il difensore indica nel primo scritto difensivo utile il numero di 
fax o indirizzo di posta elettronica presso cui dichiara di volere ricevere la 
comunicazione. 

Art. 180 (Forma di trattazione). 
La trattazione della causa è orale. Della trattazione della causa si redige processo 
verbale.

Art. 183 (Prima Comparizione delle parti e trattazione della causa). 
All’udienza fissata per la prima comparizione delle parti e la trattazione il giudice 
istruttore verifica d’ufficio la regolarità del contraddittorio e, quando occorre, 
pronuncia i provvedimenti previsti dall’articolo 102, secondo comma, dall’articolo 
164, secondo, terzo e quinto comma, dall’articolo 167 secondo e terzo comma, 
dall’articolo 182 e dall’articolo 291, primo comma. 
Quando pronunzia i provvedimenti di cui al primo comma, il giudice fissa una nuova 
udienza di trattazione. 
Il giudice istruttore, in caso di richiesta congiunta, fissa l’udienza per la 
comparizione personale delle parti, al fine di interrogarle liberamente. La mancata 
comparizione senza giustificato motivo costituisce comportamento valutabile ai 
sensi del secondo comma dell’articolo 116. Quando è disposta la comparizione 
personale, le parti hanno facoltà di farsi rappresentare da un procuratore generale o 
speciale, il quale deve essere a conoscenza dei fatti della causa. La procura deve 
essere conferita con atto pubblico o scrittura privata autenticata, e deve attribuire al 
procuratore il potere di conciliare o transigere la controversia. La mancata 



conoscenza, senza gravi ragioni, dei fatti della causa da parte del procuratore è 
valutabile ai sensi del secondo comma dell’articolo 116. 
Nell’udienza di trattazione ovvero in quella eventualmente fissata ai sensi del terzo 
comma, il giudice richiede alle parti, sulla base dei fatti allegati, i chiarimenti 
necessari e indica le questioni rilevabili d’ufficio delle quali ritiene opportuna la 
trattazione. 
Nella stessa udienza l’attore può proporre le domande e le eccezioni che sono 
conseguenza della domanda riconvenzionale o delle eccezioni proposte dal 
convenuto. Può altresì chiedere di essere autorizzato a chiamare un terzo ai sensi 
degli articoli 106 e 269, terzo comma, se l’esigenza è sorta dalle difese del 
convenuto. Le parti posso precisare e modificare le domande, le eccezioni e le 
conclusioni già formulate. 
Se richiesto, il giudice concede alle parti un termine perentorio non superiore a 
trenta giorni per il deposito di memorie contenenti precisazioni o modificazioni delle 
domande, delle eccezioni e delle conclusioni già proposte, e per produrre 
documenti e indicare nuovi mezzi di prova, nonché un successivo termine 
perentorio non superiore a trenta giorni per replicare alle domande ed eccezioni 
nuove o modificate dall’altra parte, per proporre le eccezioni che sono conseguenza 
delle domande e delle eccezioni medesime, e per l’indicazione di prova contraria. 
Salva l’applicazione dell’articolo 187, il giudice si riserva di provvedere sulle 
richieste istruttorie con ordinanza pronunziata fuori dell’udienza entro un termine 
non superiore a trenta giorni, fissando l’udienza di cui all’articolo 184 per 
l’assunzione dei mezzi di prova ritenuti ammissibili e rilevanti. 
L’ordinanza di cui al sesto comma è comunicata a cura del cancelliere entro i tre 
giorni  successivi  al  deposito,  anche a  mezzo telefax,  nella  sola  ipotesi  in  cui  il 
numero sia stato indicato negli atti difensivi, nonché a mezzo di posta elettronica, 
nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione e 
la  trasmissione dei  documenti  informatici  e  teletrasmessi.  A tal  fine  il  difensore 
indica  nel  primo  scritto  difensivo  utile  il  numero  di  fax  o  indirizzo  di  posta 
elettronica presso cui dichiara di voler ricevere gli atti.

Art. 184 (Udienza di assunzione dei mezzi di prova). 
Nell’udienza fissata con l’ordinanza prevista dal sesto comma dell’articolo 183, il 
giudice istruttore procede all’assunzione dei mezzi di prova ammessi. 
Nel  caso  in  cui  vengano  disposti  d’ufficio  mezzi  di  prova,  ciascuna  parte  può 
dedurre, entro un termine perentorio assegnato dal giudice con l’ordinanza di cui al 
comma precedente, i mezzi di prova che si rendono necessari in relazione ai primi.

NOTE: 
L’ARTICOLO 2, COMMA 3  QUATER,  LETT. A - DL 35/2005 ha previsto che le disposizioni 
richiamanti la presente nota entrano in vigore  centoventi giorni dopo la data di pubblicazione 
della legge di conversione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


